Comunicazione inviata il 27 ottobre 1998 ad Assoprevidenza.

Oggetto: 
Qualifica di revisore contabile dei componenti dell’organo di controllo dei fondi pensione. Normativa transitoria. Orientamenti interpretativi.

Il D.M. lavoro n.211 del 1997 ha previsto, all’art.4, comma 4, per i fondi di nuova istituzione e all’art.14, comma 3, per i fondi preesistenti, l’iscrizione nel registro dei revisori contabili quale requisito di professionalità dei componenti dell’organo di controllo.

Sulla scorta di dette previsioni, la Commissione, nel documento “Quesiti sui fondi preesistenti: orientamenti interpretativi” approvato in data 26.11.97, ha precisato di ritenere che l’iscrizione “debba sussistere all’atto della verifica dei requisiti soggettivi di professionalità da parte dell’organo di amministrazione”. 

In materia di revisori contabili va, peraltro, tenuto conto della recente emanazione di talune disposizioni destinate a disciplinare transitoriamente la situazione di coloro che non risultano ancora iscritti al predetto registro pur avendone titolo.

Più precisamente, con l’art.3 della legge 8.7.1998 n.222 è stata introdotta una disposizione transitoria volta, in sintesi, a consentire il rinnovo, a determinate condizioni, dei componenti degli organi di controllo che alla data del 12.7.98 risultino non ancora iscritti nel registro dei revisori contabili pur avendo titolo all’iscrizione con esonero dall’esame. 

Con l’art.1della legge 30.7.1998 n.266 è stata, inoltre, prevista la possibilità di nominare, e quindi anche di riconfermare, alla carica di componente degli organi di controllo coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori alla data del 7.8.98, hanno superato il relativo esame ovvero hanno titolo ad essere esonerati totalmente dall’esame ovvero hanno titolo ad essere iscritti di diritto nel registro ed hanno presentato la relativa domanda nei termini previsti.

Quanto sopra, fermo restando che il mancato superamento della prova d’esame o l’esito negativo dei procedimenti per l’esonero dall’esame o per l’iscrizione di diritto, nonché l’omissione della comunicazione prescritta dall’art.1, comma 2, della stessa legge 266/98, comporta la decadenza dalla carica. 

Considerata la natura transitoria delle recenti disposizioni e rilevata la portata generale delle stesse, si deve ritenere che le suddette norme sopravvenute, sopra succintamente riassunte, si applichino anche alla materia della previdenza complementare con riferimento sia ai fondi di nuova istituzione che ai fondi preesistenti.
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